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La foto del mese 

Scuola 2.0: in assenza di banchi e classi gli studenti 

imparano la celebre arte della levitazione. 

 

  CLASSI-LABORATORIO: PROGRESSO O 

PROBLEMA? 

Un inizio dell’anno un po’ traballante per alcuni alunni che 

si trovano a pagare il prezzo delle nuove manovre attuate 

dal Dirigente e dai suoi collaboratori per riorganizzare 

l’istituto.  

I ragazzi, in particolare quelli frequentanti le quinte del 

corso COS, hanno scoperto, passando in rassegna classe 

per classe, di essere stati trasferiti negli ex laboratori di 

topografia e informatica. Il problema è che le aule in que-

stione erano sprovviste del numero sufficiente di banchi e 

di una lavagna, lasciando quindi gli studenti in una…  

                                                      Continua a pag. 8 ● 

 

 I BADGE 

Una delle novità di 

quest’anno scolastico 2014-

15 per il nostro istituto è 

stata l’introduzione del con-

trollo elettronico delle pre-

senze attraverso i badge. 

Questo metodo consiste 

nella rilevazione automatica 

della presenza di uno stu-

dente per mezzo di sensori e 

di tessere. La nostra scuola 

aveva già preso in conside-

razione questo metodo ed 

ha valutato l’esperienza di 

altre scuole della valle in cui 

era già presente. 

Quest’anno la decisione de-

finitiva: l’introduzione anche 

da noi. 

Molti studenti non sono d’ac-

cordo perché dicono di es-

sere troppo controllati. 

C’è un fondo di verità ma 

l’utilizzo dei badge… 

  Continua a pag. 8 ● 
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In Italia numerose persone rischiano di non 

trovare lavoro o di perderlo, perché per età 

o grado di istruzione non riescono ad ade-

guarsi alle nuove tecnologie. 

È giusto che i giovani siano preparati 

per sfruttarle, però si corre il rischio che, es-

sendo questa preparazione di pochi, la mag-

gior parte dei lavoratori rimanga esclusa dal 

mercato. 

 
Si è così creata una sempre maggiore 

disparità tra la classe dirigente e quella ope-

raia: i salari, infatti, sono tendenzialmente in 

crescita per il primo gruppo che amministra 

e decide quelli secondo, i cui introiti perman-

gono sempre invariati. Questo si ripercuote 

sulla qualità della vita di gran parte della po-

polazione, la quale si vede progressivamente 

diminuire i redditi o comunque si sente mi-

nacciata perché i ricchi continuano ad arric-

chirsi, mentre i poveri sopravvivono a stento 

nella società attuale e il ceto medio rischia 

addirittura di scomparire. 

Il problema della disoccupazione 

tende a consolidarsi e a divenire strutturale, 

ma davvero la nostra esistenza sarà influen-

zata anche negli anni a venire da questa 

piaga, malgrado i continui progressi rag-

giunti dalla scienza e dalla tecnica? Si spera 

di no, perché bisogna dare la possibilità a 

tutti di riuscire ad entrare nel mondo del la-

voro, soprattutto ai giovani che fanno sem-

pre più fatica ad inserirsi, ma che sono il fu-

turo della società. 

Nel primo trimestre dell'anno, se-

condo le stime Istat, il tasso di disoccupa-

zione ha raggiunto quota 12,5%, in crescita 

di 0,8 punti rispetto allo stesso periodo del 

2013. La situazione peggiore è quella dei 

giovani: nella fascia tra i 15 e i 24 anni a non 

lavorare è il 44%, quasi uno su due.  

I disoccupati in Italia, fa sapere l'Istat, sfio-

rano i 3,5 milioni, ma non si tratta di una 

novità, perché avendo la rivoluzione indu-

striale cambiato il volto dell'Occidente, que-

sta problematica si ripresenta ad ogni signi-

ficativo cambiamento tecnologico.  

 
Infine, in un contesto europeo se-

gnato da livelli inaccettabili di disoccupa-

zione giovanile, possono essere interessanti 

i risultati dello studio sugli effetti del pro-

getto Erasmus, in quanto secondo il com-

mento di Androulla Vassiliou, commissaria 

cipriota uscente per istruzione, cultura, mul-

tilinguismo e gioventù, chi studia o si forma 

all'estero migliora le proprie prospettive la-

vorative. 

Il nuovo programma Erasmus+ offrirà 

sovvenzioni Ue a 4 milioni di persone tra il 

2014 e il 2020, dando loro la possibilità di 

sperimentare la vita in un altro paese me-

diante studi, formazione, insegnamento o 

volontariato. 

 

Stefania Abondio e Marzia Garatti  

4ªA COS 
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DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

Un giovane su due in Italia è senza lavoro 
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Istituito già nello stato unitario italiano con 

la nascita del Regno d'Italia e confermato 

con l’avvento della Repubblica italiana, è 

stato in regime operativo dal 1861 al 2005, 

per ben 144 anni. L'obbligo, sebbene mai 

formalmente abolito, è ancora vigente ma 

sostanzialmente inattivo dal 1º gennaio 

2005, come stabilito dalla legge 23 agosto 

2004 n. 226 (legge Martino). 

 
Successivamente nel 2009-2010 il 

Governo Berlusconi promosse un'iniziativa 

chiamata prima "Pianeta Difesa" e poi rinno-

vata come "Vivi le forze armate, Militare per 

3 settimane". Il primo progetto consisteva in 

un breve periodo durante il quale 145 gio-

vani (100 ragazzi e 45 ragazze), apposita-

mente selezionati dall'ANA, potevano parte-

cipare a una breve esperienza di vita mili-

tare, successivamente venne ampliato e rin-

novato. 

 La disciplina attuale determina che 

per quanto riguarda il servizio di leva il 

nuovo codice limita l'operatività della coscri-

zione obbligatoria, o meglio la sua attua-

zione operativa, alle condizioni riportate in 

tale norma all'art. 1929. Tuttavia, nono-

stante l'entrata in vigore delle nuove norme, 

la legge comunque non esenta i comuni ita-

liani dalla formazione delle liste di leva, nelle 

quali continuano ad essere iscritti i cittadini 

italiani di sesso maschile all'anno del compi-

mento del loro diciassettesimo anno di età. 

Nell'ultimo periodo molti giornali on-

line hanno lanciato l'allarme del ritorno 

dell'obbligo di prestare servizio militare, mo-

tivato con gli eventi recenti in Medio Oriente 

e lo scarso numero di esponenti a servizio 

permanente delle forze armate, facendo così 

preoccupare numerosi genitori e giovani ita-

liani. 

Queste dichiarazioni son state comun-

que velocemente smentite dai giornali più 

famosi, anche se un po' di paura rimane. 

  Tali dichiarazioni hanno fatto nascere 

comunque una discussione fra pareri opposti 

degli italiani nei vari siti on-line sul fatto se 

essa sia giusta o meno. Qualcuno dice che la 

leva aiuterebbe dal punto di vista discipli-

nare e permetterebbe di avere un esercito 

pronto in caso di emergenza, altri invece so-

stengono che in un periodo di crisi come 

questo sarebbe un enorme sacrificio econo-

mico e, oltretutto, ritengono che l'obbligato-

rietà sia una restrizione della libertà e quindi 

la lesione di un diritto. 

 
Secondo me, un intervento simile po-

trebbe comunque aiutarci a riprendere dei 

valori che noi giovani stiamo purtroppo un 

po’ perdendo, anche se forse sarebbe meglio 

un progetto mirato ad informare e di durata 

minore rispetto alla vecchia leva. Questo po-

trebbe magari indurre un numero maggiore 

di giovani a considerare le forze armate 

come possibile carriera. 

 

Mirco Delaidelli 

4ªA SIA 

 

SERVIZIO MILITARE DI LEVA 

Di nuovo obbligatorio o grande bufala? 
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COMUNICAZIONE 

Nuovi mezzi e nuovi media 

I nuovi media sono quei mezzi di comunica-

zione di massa sviluppatisi posteriormente 

alla nascita dell'informatica e in correlazione 

ad essa. Sono quei nuovi canali della comu-

nicazione creati e utilizzati man mano che il 

processo tecnologico avanza. Essi vengono 

definiti tali se sono usati come mezzi di co-

municazione di massa o comunque su larga 

scala. La comunicazione digitale permette 

infatti una simultaneità inter cognitiva delle 

esperienze collettive. Caratteristiche salienti 

dei nuovi media sono: la velocità di comuni-

cazione a distanza, l'enorme potenziale di 

memoria, l'accuratezza dell'informazione 

trasmessa, la mancanza di limiti spazio-tem-

porali e la selettività dei messaggi. 

  
La diffusione dei PC e telefoni cellulari 

fino all’uso quotidiano è stata preparata da 

una serie di mutamenti della società italiana 

avvenuti nei due decenni precedenti. Lo svi-

luppo dell’informazione in Italia è stato ana-

logo a quello degli altri paesi industriali 

avanzati. Si è però manifestata una duplice 

particolarità: ovvero il dualismo tra scrittura 

e oralità.  

La formazione della comunità lingui-

stica, poi, ribaltò tale rapporto, permettendo 

lo sviluppo di radiofonia e televisione. La 

stampa d’informazione, al contrario, è cre-

sciuta in proporzioni più contenute. Già 

prima della diffusione delle nuove tecnologie 

esisteva quindi un divario: se la televisione 

si era potuta espandere senza limiti, la let-

tura di giornali o libri era confinata in 

un’utenza assai più ristretta.  

Infatti la diffusione del telefono cellu-

lare è stata molto più veloce della crescita 

del computer, tanto che già negli ultimi anni 

del XX secolo, il numero di cellulari attivi 

aveva superato le linee fisse. Inoltre c’è il 

fattore dello squilibrio, nell’accesso ai nuovi 

mezzi di comunicazione, tra classi d’età: in-

fatti l’uso di internet si è sviluppato maggior-

mente tra giovani tra i 20 e i 40 anni. 

I giovani sono sempre i primi ad apprezzare 

le novità, soprattutto tecnologiche, perché si 

ritrovano in un "villaggio globale", una rete 

sociale, chiamata web, dove tutti possono 

comunicare e conoscersi. La vita così non ha 

più frontiere e si può viaggiare ovunque vir-

tualmente, ma purtroppo ci sono anche lati 

negativi, soprattutto per quanto riguarda gli 

adolescenti che, negli ultimi sondaggi, 

hanno dimostrato di preferire Internet alla 

televisione, usando spesso YouTube e Fa-

cebook.  

Questa passione così coinvolgente po-

trebbe allontanarli dalla realtà isolandoli, ma 

il rischio più grande per un giovane potrebbe 

essere la dipendenza, che allontanerebbe 

ogni rapporto vero con gli amici, la famiglia, 

la scuola. Inoltre, la possibilità di essere 

"un’altra persona" online, può portare a 

comportamenti immorali. Sul web è molto 

diffuso anche il cyber bullismo, ancora più 

invadente di quello scolastico, perché il bullo 

si sente protetto dall’anonimato. Quindi l’in-

formazione e l’educazione diventano indi-

spensabili.  

Il consiglio per i ragazzi è sicuramente 

questo: Internet a piccole dosi per crescere 

sani, solo un’ora di connessione dopo i com-

piti e tante ore di lettura, sport e giochi con 

gli amici all’aria aperta! Non sono necessari 

i mezzi di comunicazione per parlare con i 

veri amici.  

 

Luca Polonioli 

2ªB LICEO  
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LA GAZZETTA DELL’OLIVELLI-PUTELLI 
“Duro allenamento, passione e determinazione”; queste sono le tre regole base per di-

ventare un campione!  

Falocchi Christian, studente della nostra scuola e frequentante la 3ªB LICEO ha portato il nome 

del nostro Istituto sul gradino più alto del podio nei campionati studenteschi italiani di atletica 

leggera nella disciplina del “salto in alto”, durante l’anno scolastico passato. Un cammino lungo 

e faticoso che però ha portato i suoi frutti. 

Ha iniziato con le fasi di Istituto di atletica leggera nella nostra scuola, dove Christian ne è il 

leader assoluto, sbaraglia gli altri atleti nella fase provinciale, ma il meglio di sé emerge du-

rante la fase regionale nella quale consacra il suo record personale di 2,10 m. 

Falocchi parte per L’ Aquila con l’obiettivo di portare a casa il primo posto e ci riesce!  

CAMPIONE D’ ITALIA! 

La notizia circola all’ interno delle mura scolastiche e al suo ritorno lo attendono striscioni di 

congratulazioni e tricolori. 

All’ interno della nostra scuola vi sono tanti giovani promesse sportive e diverse rappresenta-

tive nelle varie discipline che possono ripetere gli ottimi risultati dello scorso anno.  

Nella prossima uscita parleremo delle attività sportive per l’anno in corso promosse dal nostro 

CSS.                                                            

Rubrica curata da Roberto Formentelli 
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CURIOSITÀ 
La maglietta “Hi-tech” che non si sporca mai. 

Uno studente dell’Università di San Francisco Aamir Patel, genio della biologia e tecnologia 

applicata, ha scoperto come creare una maglietta che non si macchia mai.  

Le sostanze non potranno entrare in contatto con il tessuto della maglietta grazie ad un sot-

tilissimo strato d'aria che avvolge e protegge la maglietta sfruttando miliardi di particelle mi-

croscopiche di una sostanza speciale (silice) che fa da barriera, e che viene filata assieme con 

il tessuto sfruttando un procedimento avanzato chiamato nanotecnologia. Chi ha provato la 

maglietta ha detto che l’impressione che dà è quella di una semplice t-shirt. Il prezzo della 

maglietta si aggira attorno ai 40 dollari (circa 30,00 €). 

In Cile, ad Algarrobo, la piscina più grande del mondo. 

Ad Algarrobo in Cile è stata costruita la piscina più grande del mondo: una piscina da guin-

ness dei primati lunga circa 1 km, estesa su 77000 metri quadri e che contiene 2,5 milioni di 

litri d’acqua. Profonda in alcuni punti fino a 35 metri, per andare da un punto all'altro è pos-

sibile anche usare delle piccole imbarcazioni. La purificazione avviene in modo naturale 

senza additivi chimici. La sua realizzazione è avvenuta in 5 duri anni di lavoro ed è costata 

quasi 1 miliardo di dollari. La piscina d’acqua salata fa parte di un resort di lusso, il San Al-

fonso del Mar sulla costa meridionale del Cile.  

Rubrica curata da Daniele Isonni  

 

 

 

Rubrica curata da Daniele Isonni  

 

 

 



Che cos’è l’ebola? 

L’ebola, scoperta nel 1976, chiamata anche 

EVG, è un virus estremamente aggressivo 

per l’uomo che causa un gruppo di infezioni 

virali altamente contagiose. Queste ultime 

sono caratterizzate da sintomi quali febbre, 

vomito, diarrea, dolori muscolari ed emorra-

gia fino ad arrivare alla morte. Il periodo di 

incubazione (cioè dal momento del contagio 

all’insorgenza dei primi sintomi) va da 2 a 21 

giorni. 

Da dove deriva l’EVG? 

Secondo alcune ricerche le prime forme di 

epidemia sono state rilevate nel Congo e nel 

Sudan, in particolar modo tra gli animali che 

abitano le foreste tropicali. All’uomo il virus 

è arrivato mangiando la carne di questi ani-

mali selvatici. 

Recentemente il maggior numero di 

contagi è avvenuto in Liberia, in Guinea, in 

Sierra Leone.  

 
Come viene trasmesso questo virus? 

Questo virus viene trasmesso tramite conta-

gio animale, in particolar modo venendo in 

contatto con sangue e fluidi di un soggetto 

infetto. 

Tra gli animali portatori sono state ricono-

sciute tre specie di pipistrelli. 

Ci sono metodi di guarigione? 

È stata avviata una sperimentazione clinica 

di fase 1 di un nuovo vaccino anti-Ebola, che 

si svolgerà inizialmente in Germania, ma 

una volta accertata la sua non tossicità, 

coinvolgerà anche pazienti non europei. 

Come si può prevenire l’EVG?  

Difficilmente si può prevenire una malattia 

che si diffonde con una velocità molto ele-

vata, tuttavia si può considerare una      pre-

venzione il rispetto delle pratiche igienico-

sanitarie. Ad esempio è molto importante la 

pulizia delle mani soprattutto quando si fre-

quentano luoghi pubblici o molto affollati. 

 
Ci sono stati casi in Italia? 

Fino ad ora in Italia non sono stati riscontrati 

casi di ebola, tuttavia si parla di rischio teo-

rico, essendo molto elevato il numero di im-

migrazioni provenienti dai paesi dell’Africa, 

così ha affermato Giuseppe Ippolito, diret-

tore scientifico dell’Istituto nazionale per le 

malattie infettive Lazzaro Spallanzani di 

Roma, uno dei due centri ad alta specializ-

zazione indicati in Italia per l’assistenza e la 

diagnosi del virus.  

Nel caso in cui ci fosse un soggetto conta-

giato dal virus, il viaggio verso l’Italia sa-

rebbe troppo lungo per riuscire a superarlo. 

Inoltre, in Italia come in Europa i sistemi sa-

nitari non permetterebbero alcun tipo di con-

tagio. 

Cosa ne pensa l’ONU? 

“Ebola non è solo epidemia, non è solo emer-

genza sanitaria, ma è una crisi umanitaria, 

sociale, economica e una minaccia per pace 

e sicurezza internazionale” così è stato affer-

mato dal consiglio di sicurezza dell’ONU che 

ha deciso di non isolare i paesi colpiti e invita 

quindi gli Stati membri a fornire assistenza 

urgente, compresi ospedali da campo e per-

sonale. 

Caterina Delaidelli 

4ªC COS 

EBOLA 

Una malattia che preoccupa 
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LA CUCINA                 

INTERNAZIONALE 

I principali piatti di alcuni 

Paesi 

La cucina viene definita un’arte, il cui 

messaggio passa attraverso tutti e cinque i 

sensi. 

Questa varia per via delle differenti tradi-

zioni, anche religiose, che si riscontrano 

nelle diverse aree del globo. 

Uno dei tipi di cucina più conosciuti nel 

Mondo è proprio la nostra, quella italiana, 

che si differenzia lungo tutto il territorio gra-

zie alle differenti risorse naturali, il clima e i 

diversi popoli che l’hanno abitata. 

Al Nord uno dei piatti più rappresentativi 

sono i casoncelli, mentre al Sud è la pizza a 

fare da padrona. 

 
Molto apprezzata è anche la cucina 

messicana che è invece caratterizzata da 

piatti dal sapore piccante e speziato e varia 

principalmente in due tipi, infatti nel setten-

trione si consuma molta carne, soprattutto 

di manzo, mentre nel meridione carne di 

pollo e verdure piccanti. Uno dei piatti più 

conosciuti sono i tacos. 

 

In Asia, invece, la cucina cinese è una 

delle più particolari, infatti è strettamente le-

gata alla filosofia e alla medicina. 

Si divide in due tipi di alimenti, quelli yin, 

umidi e teneri, dall’effetto rinfrescante (di 

solito legumi e frutta) e gli alimenti yang, 

fritti, speziati e a base di carne, che hanno 

effetto riscaldante. 

In questa cucina sono assenti prodotti con 

lattosio per via dell’intolleranza ad esso 

molto diffusa nel Paese. 

Si mangia principalmente con le bacchette o 

con dei cucchiai entrambi in legno e non vi è 

alcun coltello a tavola, perché si taglia tutto 

in cucina. 

 
Altro tipo di cucina molto conosciuta 

in tutto il mondo è la cucina turca, che come 

piatto principale ha il kebab, ovvero carne 

(che può essere di agnello, di manzo o di 

pollo) infilata in uno spiedo verticale rotante 

e cotta. 

Può essere servito in panini, piatti o piadine 

e viene condito con verdure e salse varie. 

 
Nicolas Franzoni 

2ªD ENG 
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● anche come tessere identificative porta 

con sé molti vantaggi, come il controllo e 

la sicurezza, non solo degli studenti, ma 

anche di chi e quando, entra ed esce da 

scuola. Questo per evitare la presenza di 

spacciatori o di altri intrusi che non do-

vrebbero essere a scuola. È poi stato im-

plementato il registro di classe elettronico 

e la possibilità per docenti, studenti e ge-

nitori di controllare assenze, voti, note, 

entrate e uscite fuori orario degli alunni. 

Un altro fine è il risparmio cartaceo. Si 

punta ad investire per risparmiare. Per i 

badge sono stati investiti 10mila euro, ci-

fra irrisoria se si pensa che per le cucine 

e le lavagne multimediali sono stati spesi 

160mila euro. Non pare ci siano dei con-

tro e come dice il nostro Preside: “Punto 

a fare cose per gli studenti, mai contro”. 

 

Fabio Scalvinoni 

2ªA INF 

 

 

 

AFORISMI e CITAZIONI 

La felicità più grande non sta nel non ca-

dere mai, ma nel risollevarsi sempre dopo 

una caduta.  

[Confucio] 

Non sempre ciò che vien dopo è pro-

gresso.  

[Alessandro Manzoni] 

Una domanda non è mai indiscreta, una 

risposta può esserlo.  

[Oscar Wilde] 

Solo i poveri riescono ad afferrare il senso 

della vita, i ricchi possono solo tirare a in-

dovinare. 

[Charles Bukowski] 

Sembra che tutti abbiano l'idea esatta di 

come dobbiamo vivere la nostra vita. E 

non sanno mai come devono vivere la 

loro. 

[Paulo Coelho] 

   Rubrica curata da Pietro Ciccarelli 

 

 

● situazione precaria e insostenibile. 

Quando, a distanza di una settimana 

dall’inizio delle lezioni, ancora non si ve-

devano cambiamenti, gli studenti si sono 

attrezzati, in modo tale da dare all’aula 

un aspetto più “scolastico”. Dal canto suo 

il preside insiste nel sottolineare che par-

lare di mancanza di spazi all’interno 

dell’istituto è assolutamente erroneo. “Le 

nuove “classi-laboratorio” spiega il pre-

side, sono un modo intelligente per valo-

rizzare l’aspetto pratico, in corsi come 

COS dove le ore di laboratorio occupano 

una fetta importante dell’orario scola-

stico.” Resta il fatto evidente che, seppur 

la planimetria sia perfettamente in re-

gola, lo spazio a disposizione sia ristretto 

e le classi risultino sempre meno agevoli.  

C’è la speranza, che in una scuola sempre 

più rivolta verso il progresso tecnologico, 

non vengano meno le basi e lo scopo prin-

cipale, cioè quello di educare. 

                                    Silvia Pedersoli  

4ªA LICEO 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Alessandro_Manzoni
http://it.wikipedia.org/wiki/Oscar_Wilde
http://it.wikipedia.org/wiki/Charles_Bukowski
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 ORIZZONTALI 
1. Un surrogato del burro 
9. La cosa di Cicerone 

12. Temerari, impavidi 

13. Elementi dei termosifoni 

15. Il signore romanesco 

16. Dorme sogni tranquilli 

17. Non all’altezza del compito 

19. Prefisso che.. Accresce 

21. Così è la zona desertica 

22. Il pavimento di una stanza 

25. Vale.. Dentro 

26. Il Po nasce da quello del Re 

27. Tirano avanti a stento 

29. Elementi della staccionata 

30. Fare buchi 

31. Infiammazione che colpisce il fegato 

34. Una rimessa nel calcio 

36. Fiume di Settino 

38. Società appaltatrice 

40. A Parigi c’è quella de la Cité 

41. Gradazioni di colore 

43. Un liquore 

45. Iniziali della Sciarelli 

46. I funghi detti cocchi buoni 

47. Un Paese fra le potenze emergenti 

VERTICALI  

1. Ha due pareti 

2. Poco folte 

3. Bastoncelli di pane 

4. Idonea, adeguata allo scopo 

5. Una metà del biglietto 

6. Posto in fondo 

7. Il Marcorè della tivù 

8. Lavorano nei villaggi turistici 

9. Hanno più spine che fiori 

10. Incominciare un discorso 

11. I nativi di Damasco 

14. La malattia dei pallidi 

18. Colpiti da sventure 

20. Alta Tensione 

22. Il Nievo de Le confessioni di un italiano 

23. Un colle di Roma 

24. Si fanno supponendo 

28. Subentrando nel possesso 

30. Farfalla notturna 

31. Il piano Marshall (sigla) 

32. La gomma per le suole 

33. La fa rapida il gesso 

35. Il Gilels pianista 

37. Spiriti folletti dei Germani 

39. Si chiama se si è in panne 

42. La testa degli ovini 

44. Il centro di Trento 

GIOCHI 
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